
Santa Maria, Madre tenera e forte, nostra compagna di 
viaggio sulle strade della vita, ogni volta che contemplia-
mo le grandi cose che l’Onnipotente ha fatto in te, provia-
mo una così viva malinconia per le nostre lentezze, che 
sentiamo il bisogno di allungare il passo per camminarti 
vicino. Asseconda, pertanto, il nostro desiderio di prender-
ti per mano, e accelera le nostre cadenze di camminatori 
un po’ stanchi. Divenuti anche noi pellegrini nella fede, 
non solo cercheremo il volto del Signore, ma, contemplan-
doti quale icona della sollecitudine umana verso coloro 
che si trovano nel bisogno, raggiungeremo in fretta “la 
città” recandole gli stessi frutti di gioia che tu portasti un 
giorno a Elisabetta “lontana”. 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            I Settimana del Salterio 
 

Sabato 19 ore 08:00  

  ore 18:00  S. Rosario 

  ore 18:30 Pierino ~ Fiorani Luciano ~ Marchionni 
Olimpia 

Domenica 20 XXV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

  ore 08:30 Biasiotti Antonio ~ Egidio e Fermina ~ 
Ernesta e Nicola ~ Ivo ~ Agnese ~ Ester  
~ Vincenzo ~ Armide 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì  21 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 22 ore 08:00  
Mercoledì 23 ore 08:00  
Giovedì 24 ore 08:00  

Venerdì 25 ore 08:00  

Sabato 26 ore 08:00  

  ore 18:00  S. Rosario 

   ore 18:30 Tamara ~ Tonelli Bruno e Bruna 

Domenica  27 XXVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    ore 08:30  

  ore 11:00 Pro Populo 

    Cristo nostra pace 

 

20 dom. 

XXV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  (anno A) 
Ss. Andrea Kim Taegon, Paolo Chong Hasang e c. (m)  
Is 55,6-9; Sal 144; Fil 1,20c-24.27a; Mt 20,1-16 
Il Signore è vicino a chi lo invoca 

21 lun. 
S. Matteo ap. ev. (f); S. Giona profeta; S. Maura   
Ef 4,1-7.11-13; Sal 18; Mt 9,9-13 
Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio 

22 mar. 
S. Maurizio; S. Silvano; S. Emerita   
Pr 21,1-6.10-13; Sal 118; Lc 8,19-21 
Guidami, Signore, sul sentiero dei tuoi comandi 

23 mer. 
S. Pio da Pietrelcina; Madonna delle Grazie; S. Lino   
Pr 30,5-9; Sal 118; Lc 9,1-6 
Lampada per i miei passi, Signore, è la tua parola 

24 gio. 
B.V. Maria della Mercede; San Rustico; S. Pacifico   
Qo 1,2-11; Sal 89; Lc 9,7-9 
Signore, tu sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione 

25 ven. 
S. Cleofa; S. Anàtalo; S. Sergio di Radonez; B. Marco Cr.   
Qo 3,1-11; Sal 143; Lc 9,18-22 
Benedetto il Signore, mia roccia 

26 sab. 
Ss. Cosma e Damiano (mf); S. Nilo; B. Paolo VI   
Qo 11,9 – 12,8; Sal 89; Lc 9,43b-45 
Signore, tu sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione 

Calendario liturgico-biblico 

La Parola di Dio di questa domenica ci introduce nella logica 
sorprendente della gratuità di Dio. Celebrare l’Eucaristia si-

gnifica lasciarsi convertire dalle nostre logiche di mercato e 

accogliere con gratitudine la chiamata del Signore. Prima 
lettura: Isaia rivolge un appello urgente alla conversione: 

cercare il Signore, invocarlo, abbandonare le vie di ingiusti-
zia. Il motivo viene prima di tutto da come è fatto Dio, anco-

ra prima che da una regola da seguire: Dio è ricco di miseri-
cordia e i suoi pensieri superano radicalmente quelli 

dell’uomo. Seconda lettura: Paolo, prigioniero, misura la 
propria esistenza su Cristo e non su se stesso. Vivere o mo-

rire acquista senso solo in relazione al Signore; per questo il 

credente è chiamato a scelte coerenti con l’insegnamento di 
vita del Vangelo. Vangelo: La parabola di oggi colpisce di-

rettamente la logica meritocratica tanto sbandierata ai nostri 
giorni. Il vangelo ci invita a non lasciarci intrappolare dal 

bisogno di gratificazioni, ma a continuare semplicemente a 
metterci a servizio, per il gusto del servire e per amore. 

Dio non conosce la matematicaDio non conosce la matematica  
ti ama per te ti ama per te   
e non per le tue azionie non per le tue azioni  



  
 

Della mia infanzia contadina ricordo bene che il vigneto era per tutti il campo più curato e amato.  Lo 

è anche per lo strano padrone di questa parabola: esce per ben cinque volte dall’alba, in cerca di 
lavoratori, fino al tramonto, quando assume operai per un’ora soltanto. Il tempo di arrivare, spiega-

re, dare i primi colpi di zappa, ed è già l’ora di una paga da pochi centesimi.  Perché lo fa? La frase 

rivelativa suona così: Perché ve ne state qui tutto il giorno senza fare niente? È di loro che si interessa, di quegli uomini 
senza lavoro, seduti ad aspettare poco più del nulla, piombati dentro la cultura dello scarto. Mi piace tanto questo Dio che 

si avvicina, scuote chi si è adagiato e fa ripartire la vita. E poi viene il cuore della parabola: il momento della paga. Senza 
logica apparente incomincia dagli ultimi, i meno produttivi e i meno stanchi. E i primi devono assistere ad un evento inaudi-

to: un’ora di lavoro pagata quanto una giornata intera. Il padrone della vigna non annulla la giustizia, la supera: “quanto il 
cielo sovrasta la terra tanto le mie vie sovrastano le vostre vie” (Isaia 55,9). Non ingiusto verso i primi, ma generoso verso 

gli ultimi. La nostra speranza è davvero in un Dio per il quale i due spiccioli della vedova valgono più delle ricche offerte dei 

ricchi; per il quale l’uomo viene prima del denaro, la persona prima del capitale, il bisogno prima dei meriti. Poi si apre l’ora 
dei mugugni: i primi pensavano che avrebbero ricevuto di più. Se oggi è così generoso, chissà cosa darà a noi! Invece rice-

vono il denaro pattuito, e reclamano: non è giusto, dovevi dare a loro di meno e a noi di più! Mi conforta un dettaglio. Ci 
hanno sempre detto: forza, sbrigati, avanti, c’è poco tempo… Nella parabola questo padrone ci rasserena: non c’è ansia o 

fretta, c’è invece pazienza e tempo. Il tempo è il messaggero di Dio. Non temere piccolo lavoratore arrivato ultimo: lui tro-

verà il tempo, verrà a cercarti, sarà lui a varcare la distanza, lui a colmare il vuoto. Quale il vantaggio di esser stato un la-
voratore della prima ora? Forse nella paga finale più alta? No, ma è nella felice coscienza di aver messo mano alla fecondità 

e alla bellezza del mondo, aver lavorato per grappoli d’amore nel mio angolo di terra, nel fazzoletto di vigna che mi è dato 
in sorte, per un po’ di vino buono da offrire al cuore del mondo. “Ti dispiace che io sia buono?” No, Signore, è bellissimo. 

Non mi dispiace, perché quello dell’ultima ora sono io, un po’ ozioso, un po’ bisognoso. Non mi dispiace, perché sono 
l’ultimo arrivato eppure tu mi assicuri che nessun piccolo tassello è inutile per te, nessuno è scartato. Non mi dispiace che 

Tu sia buono, perché so che verrai a cercarmi anche quando si sarà fatto tardi, e saprai scorgere una goccia di luce nasco-

sta anche dentro il mio ultimo minuto. 
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